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«Assieme a me 
ha vinto 

tutta la squadra) 
Quando si vince lì Giro d'I

talia ogni cosa che si dice 
può sembrare retorica per
chè si è tanto felici e io ho 
perfino il timore di apparire 
fin troppo euforico, anche se 
passo per un tipo che sa con -
trottarsi, piuttosto riservato 
che ciarliero. Ma questo è un 
momento di grande gioia e lo 
non voglio nascondere nulla 
poiché ho colto un grande o-
bìettivo. Sì, per me quella di 

Udine è una giornata radio
sa, da mettere in cornice nel
l'album delle vittorie. Ero 
partito col favori del prono-
stlco e mi pare di avere ben 
sopportato 11 peso della vigi
lia. Un Giro difflcilet Non c'e
rano troppe salite, questo è 
vero, però ho realizzato la 
media record e ciò significa 
che la corsa è stata molto 
combattuta, che dopo aver 
conquistato la maglia rosa 

nella settima tappa ho dovu
to lottare per conservare il 
primato della classifica fino 
alla fine dell'avventura. 

Un'avventura in cui sono 
stato chiamato a respingere 
parecchi attacchi, in partico
lare quelli di Visentin! nel 
tappone dolomitico. Ho tre
mato quel giorno! Più che 
tremato ho dovuto mettere 
in un cantuccio le mie ambi
zioni di vittoria. L'anno scor
so mi ero imposto nella Cu-
neo-Ptnerolo, quest'anno vo
levo fare altrettanto nella 
corsa del cinque colli, e Inve
ce sono stato costretto a di
fendermi e comunque ciò 
che avevo In programma è 
realizzato: per la seconda 
volta il mio nome entra nel 
libro d'orò del Giro d'Italia. 
Sono cambiato, secondo il 
parere degli osservatori. Più 
che cambiato direi che l'e

sperienza mi ha Insegnato a 
non ripetere più certi errori, 
a preferire la qualità alta 
quantità, a mantenere la cal
ma nelle situazioni più deli
cate. Per esempio ho trascu
rato qualche corsa per arri
vare al Giro in piena forma, e 
tirando le somme, tutto è an
dato nel migliore dei modi. E 
lasciatemi concludere con 
un abbraccio al compagni di 
squadra che voglio nomina
re in ordine alfabetico: Bor-
tolotto, Ceruti, Natale, Peve-
nage, Piovani, Santlmaria, 
Thurau, Van Calster. Ho 
vinto io, hanno vinto anche 
loro. Grazie. 

Iride si add il rosa 
UPINE — Un ultimo tentati
vo disperato di Visentini non 
riesce a ribaltare una situazio
ne compromessa. Il campione 
della ìnoxpran ha tuttavia 
compiuto una impresa eccel
lente, vincendo alla grande la 
cronometro. Egli ha anche il 
merito di avere contrastato fi
no all'ultimo colpo di pedale il 
campione del mondo. Saronni 
si trovava in condizioni fisiche 
non perfette, aveva un raffred
dore contratto dopo la tappa 
del S. Fermo. Ha comunque di
mostrato grande classe, conte
nendo in limiti accettabili il di
stacco nella cronometro. L'irri-
dato ha vinto il Giro d'Italia 
guadagnandoselo giorno per 
giórno, segnalando la sua fona 
nella cronometro di Parma e 
rintanando gli attacchi degli 
avversari nelle tappe di mon
tagna. A Parma Saronni n « 
posto la pietra più, grossa sul 
monumento delta sua vittoria. 
Ma egli è emerso come campio
ne completo nel tappane dei 
cinque grandi passi, allorché 
seppe controllare i numerosi 
attacchi degli scalatori spa
gnoli e di Visentini. 
, Un altro al suo posto avreb

be potuta perdere la testa, luì 
no, nonostante il raffreddore 
che non gli consentiva una cor
retta respirazione. Posso dire 
di avere assistito a un grande 
Giro d'Italia, tutti i corridori si 
sono battuti al meglio delle 
proprie forte, Sono stato testi
mone di volate entusiasmanti, 
disputate all'insegna del mas-
Simo egoismo. Persino le tappe 

«Bravo Visentini 
ma ci hai provato 

troppo tardi) 
che potevano apparire di « tra
sferimento" hanno offerto ele
menti di lotta entusiasmante. 
Nel lungo arco di ventidue 
tappe è emersa la precaria 
condizione di alcuni campioni, 
che pure erano partiti condivi
dendo i favori dei pronostici 
col campione del mondo. Allu* 
do a Contini, Baronchelli, 
Prim e Maser: forse non sono 
riusciti a trovare la condizione 
ottimale e da, protagonisti sono 
scaduti al ruoto dì comprimari 

Mi sento deluso dalla prova 
di tanti giovani, dai quali mi 
aspettavo risultati più positi
vi Tra di loro tuttavia ve ne 
sono alcuni da «salvare»: Ar-
gentin, per esempio, ha confer
mato appieno la sua classe e la 
razza di combattente, vìncen
do due, tappe importanti e *dì-
fendendosi» in montagna con 
un certo successo; eccellente l' 
impresa di Paganessi nel tap
pone; Bambini ha disputato e 
vinto vaiate contrastate; 
Chiocciali si è imposto tra i 
^giovani", sebbene ti suo rendi
mento sìa calato verso la fine. 

» 

Una particolare menzione 
merita lo sfortunato Bontem-
pi, dimostratosi prima del riti
ro il più veloce dei concorrenti 
e aggiungo anche in campo 
mondiale tra gli stradisti. I 
corridori ora torneranno a ca
sa, a riposarsi e a rivivere t'ioie 
o delusioni. Non per troppo 
tempo comunque, poiché l'at
tività ciclistica non consente 
soste eccessive. 

Ai prossimi appuntamenti 
avranno soddisfazioni cribro 
che sapranno fare tesoro dell' 
abitudine alla fatica, caratte
ristica dominante della disci
plina ciclistica. Chi invece si 
lascerà andare, adagiandosi 
nei successi o rimuginando sul
le delusioni incontrerà ulterio
ri difficoltà. Anche nel ciclismo 
la perseveranza è un fattore 
decisivo per superare, vincen
do, i traguardi importanti 

^^J|\golo4|ff'tÌU^' 
(Commissario tecnico 

della Nazionale professionisti) 

Dopo la conquista del titolo mondiale la storia di Saronni è un crescendo 
atletico e umano - Finalmente abbiamo un protagonista di gran classe 

Nostro servizio 
UDINE — Giuseppe Saronni infila nel cas
setto la seconda maglia rosa della sua brillan
te carriera ciclistica. La maglia rosa sopra 
quella iridata, un bilancio di 159 vittorie dal 
'77 a oggi, da quando, non ancora ventenne, 
ha iniziato l'attività professionistica. In que
sto elenco di conquiste spiccano due Giri d'I
talia» un Giro della Svizzera, un Campionato 
del mondo, un Ciro di Lombardia, una Mila
no-Sanremo, una Freccia Vallone e nel ricor
dare i trionfi più importanti di un ragazzo 
che il 22 settembre festeggerà il ventiseiesi
mo compleanno, io vado con la memoria al 
primo incontro con Beppe, a quella chiac
chierata fatta di sguardi più che di parole, a 
quelle domande con brevissime risposte. E-
ravsmo in una stanzetta del Palasport mila
nese, Saronni debuttava sul tondino della Sei 
Giorni e fu un colloquio in cui l'interrogato 
stava ad ascoltare per capire, un po' alla vol
ta, tutto il meccanismo che gli ruotava attor
no. Una frase rammento bene; «Se nell'arco 
di due stagioni m'accorgo di non essere un 
buon corridore, torno al mio lavoro di opera
tore all'OHvetti», cóme a dire che luì non a-
vrebbe accettato un ruolo secondario, che vo
leva distinguersi, che respingeva la parte del 
gregario, insomma, tanta fatica e pochi quat
trini. 

Ci siamo poi rivisti a tu per tu in altre 
occasioni. Un'inverno m'invitò a pranzo in 
una trattoria dì Buscate, non mangiava car
ne, il piatta principale del ciclista e, davanti 
al mio stupore, tagliò corto: (Preferisco il for
maggio!. È sempre quei due occhi che inda
gavano, che volevano conoscere bene l'inter
locutore, il tipo che stava di fronte. Pasticcia
va, ai nutriva malamente secondo i medici 
sportivi, ed ebbe anche un bisticcio col dottor 

Piero Modesti. Ascoltava poco, agiva d'istin
to. Il nonno corridore, ai tempi di Bottecchia, 
la madre campionessa italiana di basket, il 
padre che aveva gareggiato fra i dilettanti, 
due fratelli (Antonio e Alberto) corridori, 
una vera famiglia dì sportivi. E il resto è noto, 
è la storia di un Saronni che è via via miglio
rato come atleta e come uomo, dopo polemi
che ed errori di giovinezza, dopo gli scontri 
con Moser, che certa stampa ha ingigantito 
pur di fare un titolo a ogni costo, esagerando 
su una rivalità balorda invece di educare e 
costruire, finché i due hanno comunicato che 
non ci stavano più perché anche i tifosi prefe
rivano i risultati ai dispetti. 

E allora Saronni si è pure interessato di 
questioni che prima quasi ignorava. Forse 
non era neppure tanto egoista, ma rimaneva 
nel suo guscio. Il titolo mondiale sulla colti-
netta di Goodwood, la collaborazione di Mo
ser, di Chinetti, di Leali, di tutti gli azzurri, lo 
hanno sbloccato. E Beppe è diventato perfi
no sindacalista, provocando la caduta di Fio
renzo Magni nell'assemblea di categoria dello 
Bcorso febbraio e adesso presidente dell'As
sociazione corridori è Gimondi, vicepresiden
ti Adorni e Moser con l'impegno di lavorare 
per il bene del ciclismo. 

Come ha vinto Saronni il Giro d'Italia '83? 
Lo ha vinto più in difesa che all'attacco, spa
rando con intelligenza le sue cartucce e, d al
tronde, si poteva pretendere da Beppe voli 
spettacolari, imprese che appartengono or
mai a epoche lontane e che soltanto Bernard 
Hinault è capace di rinverdire? No. I valori e 
i limiti di Saronni nelle competizioni di lunga 
resistenza erano noti, erano e sono quelli di 
un campione che tribola in salita. Era anche 
un Giro costruito per le ambizioni dei capita
no della Del Tongo - Colnago e Beppe ha il 
merito di aver colpito il bersaglio con una 

tattica che direi perfetta, con l'apporto di un 
Thurau sorprendente per la sua tenuta, di un 
Pevenage, di un Ceruti, di una squadra solida 
e pimpante. 

Un Giro con poche montagne, un tracciato 
che sarebbe stato ideale con due o tre vette in 
più collocate nella parte centrale; un Batta
glia e un Moser che si sono persi per strada, 
la pochezza di Baronchelli e Prim, la grande 
delusione di Contini, precipitato a più di 
mezz'ora in classifica e assente nella prova di 
chiusura, uomini che avrebbero dovuto rom
pere le uova nel paniere di Saronni e che, 
invece, hanno clamorosamente fallito. In 
compenso un ottimo Visentini che ha giusto 
l'età di Saronni, un elemento di classe, non 
c'è dubbio, un corridore che dopo una se
quenza di alti e bassi (più bassi che alti), 
sembra sulla via della completa maturazione. 
Bravo Beccia, bravi gli spagnoli, in particola
re Alberto Fernandez, due volte vincitore ne
gli arrivi in salita. 

1 giovani? C'è poco all'orizzonte. Groppo si 
è fermato per un rovinoso capitombolo, ma 
non era il Groppo dello scorso anno; Chioc
cioli è soltanto sedicesimo, Verza più in giù; 
Bombini ha vissuto di sprazzi e, in sostanza, 
l'unica impennata è venuta da Paganessi, 
prim'attore nel tappone dolomitico. Degli ai
ri, il più felice è Paolo Rosola, un gregario che 
si è impossessato di tre tappe e che ha avuto 
l'onore della maglia rosa. È tornando a Sa
ronni, non dimentichiamo che è il vincitore 
dì un Giro d'Italia con una media-record. 
Mancano le aquile nel ciclismo moderno, in 
alta quota abbiamo degli uccellini, ma i tap-
poni finiscono con circa un'ora d'anticipo sul
la tabella di marcia, e accontentiamoci: anche 
questo è uno spettacolo. 

Gino Sala 

Tennis, vince 
la Francia 

dopo 37 anni 

PARIGI — Erano trentaaette anni che un francese non vinceva più 
i campionati internazionali di tennis di Francia: l'ultimo era italo 
Marcel Bernard, nel 1946. Vannick Noah, invece, ce l'ha fatta 
sconfiggendo in tre set Nata Wilander. Il francese ai è cosi aggiudi
cato il titolo nel singolare maschile agli «open» con questo punteg
gio: 6-2,7-5,7,6. Noah, 23 anni, padre camerunese e madre france
se, ha attaccato in ogni occasione con grande potenza atletica e 
coraggio. Wilander, solo diciotto anni di età, era il campione uscen
te deftorneo. 

La sudafricana Rosalyn Fairbank e la statunitense Candy Ray-> 
nolds si sono invece aggiudicate il titolo del doppio femminile. 
Hanno battuto in finale per 5-7, 7-5, 6-2, le atitunitenu Kathy 
Jordan e Ann Smith e si divideranno il premio di 210 mila franchi 
francesi, oltre quaranta milioni di lire italiane. 

Nella finale junior femminile la francese Pascale Paradm ha 
battuto l'americana Debbio Spence per 7-6.6-3. Cosi la Francia e 
stata la protagonista della giornata aggiudicandosi due titoli flu 
tre. 
NELLA FOTO: Vsnnfck Noah in elione. 

Tifoso del Grosseto colpisce 
l'arbitro con un sasso 

GROSSETO — Subito dopo il fischio di chiusura della partita 
Grosseto-Casale (serie C 2, girone A), vinta dal Casale per 1-0, 
l'arbitro dell'incontro, il milanese Moreno Frigerio, è stato colpi
to al fianco sinistro da un sasso lanciato, a quanto sembra, da un 
tifoso della squadra toscana, che dopo dieci anni è stata retroces
sa nel girone interregionale. 

Frigerio è stato subito soccorso dai dirigenti del Grosseto e 
visitato dal medico sociale, dottor Cambrì, che non ha fortunata
mente riscontrata alcuna lesione. L'episodio del sasso lanciato 
contro l'arbitro non ha avuto altri strascichi. Non si sono verifi
cati altri incidenti, L'arbitro, medicato, ha potuto cosi lasciare 
con i propri mezzi lo stadio e ripartire per Milano. I 

Trionfo 
ungherese 
all'Open 
di Judo 
Oldrini 

MILANO — Finale tutta tra i 
rappresentanti dei Paesi dell' 
Est europeo alla quattordicesi
ma edizione del Trofeo Inter
nazionale Open maschile di 
Judo Abramo Oldrini svoltosi 
(eri al Palalklo di Milano. Ha 
vinto l'ungherese Ivan Szepeai 
(già vincitore netl'81) che ha 
battuto in finale il polacco 
Wbignaw Bielawshi, Alla gara 
erano isoritti 102 atlèti In rap
presentanza di 0 nazioni fra le 
quali apiccava la mancanza 
della nazionale Italiana. 

Gli «Murri infatti, erano 
stanchi ed infortunati in se
guito ai campionati europei 
appena conclusisi, cosi almeno 
ha affermato per giustificarsi 
U direttore tecnico della na
zionale Cappelletti. 

Il successo del Paesi dell'Est 
è stato netto; al terzo posto si è 
infatti classificato l'ungherese 
Toth ed al quarto il polacco 
Zauaz. Per l'assegnazione del 
trofeo i due finalisti sono stati 
sul campo di gara poco tempo. 
L'ungherese Infatti ha subito 
dimostrato di voler ripetere il 
successo di due anni prima ed 
ha attaccato riuscendo a pre
valere per somma di pumi pri
ma del limite. 

La gara ha dimostrato quin
di la superiorità della scuola 
dell'Est come del resto si è po
tuto vedere ai recenti campio
nati europei. Il primo italiano, 
Massimo iSulli si e classificato 
al quinto posto. 

Le Osella 
vincono 

al Ferrari la 
3fl prova del 

gran turismo 
IMOLA — Si è disputata all' 
autodromo Dino Ferrari di I-
mola la terza prova del campio
nato italiano gran turismo. Nel
la gara riservata alle vetture di 
classe 1000 e 1300 ha vinto Ve-
ninata su Osella PA/10, che ha 
compiuto i 12 giri del percorso 
(km. 60,480) in 24'24"82 alla 
media di 148, 632 kmh. 

Soltanto quattro concorrenti 
hanno portato a termine la pro
va. Secondo è stato Palmeri 
(Ama) con un distacco di 2'10", 
terzo Bettin (Lola CoBworth) a 
2'24", quarto Araldi (Osella 
PA/8) a un giro. «Gero», poi riti
ratosi, ha fatto segnare il mi
glior tempo sul giro (l'59"04 al
la media di 152, 419 kmh), ne) 
corso della terza tornata-

Carlo Facetti, uno dei favori
ti, si è aggiudicato la prova ri
servata alle classi 1600 e 2000. 
Con la sua Osella Turbo Carma 
ha compiuto i 15 giri (km. 
75,600) in 27'47"83 alla media 
di 163,170 kmh- Suo anche il 
giro più veloce. 

Secondo «Gianfranco» (Osel
la BMW), terzo Gozzi (Lucchi
ni S 280), quarto Vattielli (O-
sella) e quinto Benusiglio (O-
sella), che è risultato primo per 
la classe 1600. 

La legge e lo sport 

Solo atleti «sani» per l'agonismo 
Rendendosi conto delle difficoltà di applicazione del decreto 18 

febbraio 1982 "Norme per la tutela sanitaria della attività sporti
va, agonistica», il Ministero delta Sanità ha recentemente emana
tola circolare n. 7, interpretativa delle norme del decreto. 

Eccone i termini generali: 
Identificazione, limiti e caratteristiche delle attività agonisti

che. È l'aspetto più controverso e sul quale si sono concentrate le 

? 
t'....r - -
giuridico — per tutti gli sport. Si èf perciò, optato per l'opportu
nità dì attribuire alle Federazioni e agli Enti dì promozione il 
compito di identificare i confini della propria attività agonistica. 

Criteri tecnici generali. Sono stati comunque definiti i criteri 
generali È componente agonistica nell'ambito delle singole atti
vità sportive — precìsa la circolare — l'attività praticata siste
maticamente e/o continuativamente in forme organizzate dalle 
Federazioni} dagli Enti dì promozione e dal Ministero della Pub
blica Istruzione (fase nazionale dei Giochi della gioventù) per il 
conseguimento di prestazioni di un certo livello. Competitività. Si 
sottoRnea che agonismo non è sinonimo dì competitività. Per cui 
ogni Federazione (e la circolare porta allegata una tabelta espli
cativa) stabilisce la qualificazione agonistica dei propri atleti 
Anche gli E.d.P. dovrebbero procedere con lo stesso metro. 

Cpompetenze. Sono le Unità sanitarie locali, come prevede la 
legge dì Riforma sanitaria, competenti per la tutela sanitaria 
delie attività sportive e per la medicina dello sport. 

Criteri tecnici generali: come da decreto 18 febbraio 1982. 
Modalità operative, Vengono fissate dalle Regioni di intesa con 

il Coni. 

Mario Tiddia 
è il nuovo 
allenatore 

del Cagliari 
retrocesso in B 
CAGLIARI — Mario Tiddia è 
il nuovo allenatore del Cagliari. 
Lo ha comunicato ai giornalisti 
il vicepresidente, della società 
rossoblu, Bruno Tavolacci. L* 
accordo tra Mario Tiddia e il 
presidente del Cagliari Alvaro 
Amarugi, è stato raggiunto sta
mane. Amarugi — secondo 
quanto ha riferito Tavolacci — 
ha telefonato da Roma, dove si 
trova per affari, a La Spezia do
ve il tecnico si trovava con la 
squadra della Torres (di Sassa
ri) che milita in serie C/2. 

Tiddia, che è nato a Sarroch, 
nel cagliaritano, e che ha gioca
to come difensore nella squa
dra sarda, succede a Gustavo 
Giagnoni, esonerato in tronco 
subito dopo la retrocessione del 
Cagliari in serie B. 

Mario Tiddia aveva già alle
nato il Cagliari portandolo nel 
campionato 1978-79 in Berie A. 
Dopo due stagioni alla guida 
della squadra rossoblu nella 
massima divisione, Tiddia ave
va abbandonato la panchina 
sarda che era stata affidata a 
Parlo Carosi. L'anno scorso a-
veva allenato per qualche mese 
il Pescara. Alcuni mesi fa aveva 
assunto la guida della Torres in 
serie C/2. 

Vittorie 
~ tricolori 
per Uncini 
e Matteoni 
a Misano 

MISANO ADRIATICO - Pri
ma vittoria della stagione per il 
campione del mondo Franco 
Uncini nelle 500 e secondo suc
cesso di Massimo Matteoni nel
le 250, nelle ultime gare, dopo 
le tre di sabato, della seconda 
prova del campionato tricolore 
disputata al «Santamonica* di 
Misano davanti ad uno scarso 
pubblico. Uncini non ha fatica
to ad imporsi conducendo la 
gara dal secondo all'ultimo gi
ro. Con i 15 punti odierni e la 
seconda posizione di Imola (il 9 
aprile scorso venne battutto sul 
traguardo da Marco Lucchinet-
li, ieri assente), Uncini guida 
ora la classifica tricolore con 27 
punti davanti al toscano Be-
cheroni, staccato di dieci punti. 

Meritato il successo del rimi-
nese Massimo Matteoni, che ha 
ripetuto così il risultato di Imo
la e si è insediato saldamente in 
testa alla classifica generale 
delle 250 con 30 punti. Il vinci- • 
tore ha preso la testa al 6" giro e 
ha via vìa stanziato gli imme
diati inseguitori, Ricci e Lue-
chi, nell'ordine. Alla gara ha 
preso parte anche l'ex iridato 
Paolo Pileri, dopo alcuni anni 
di inattività. 

Accesso agli accertamenti. Gli atleti debbono presentare alle 
strutture preposte dalla Regione di residenza una domanda (la 
circolare allega il facsimile) da cui-risulti la qualifica agonistica. 
Sono aueste strutture che rilasciano la relativa certificazione. 

Medici abilitati. Quelli della Federazione medico sportiva, cioè 
coloro che lo statuto della Federazione definisce «soci ordinari», 
cioè in possesso della specializzazione in medicina dello sport o 
dell'attestato ministeriale (legge 1099/71). Gli accertamenti pos
sono essere effettuati anche da personale sanitario delle struttu
re pubbliche e private convenzionate *con le modalità fissate 
dalle Regioni d'intesa con il Coni». Spetta alle Regioni valutare se 
scegliere prioritariamente l'uso dei centri di medicina dello sport 
della Federazione medico sportiva o già della Federazione stessa. 

Età e sesso. Non debbono essere richieste indagini cliniche o 
strumentali diverse o aggiuntive. Si tiene conto delle indicazioni 
stabilite dalie Federazioni e dal Ministero RI. per i Giochi della 
gioventù (es. sesso maschile nel pugilato; età inferiore a 10 anni 
nella scherma ecc.). Sono perciò sufficienti gli accertamenti pre
visti dal decreto. 

Pratica di più sport. Debbono essere rilasciati singoli certificati 
di idoneità per ogni sport praticato. 

Casi speciali. Per l automobilismo, la motonautica e gli sport 
invernali (sci alpino, sci fondo, combinata, bob, slittino, salto) 
oltre ai certificati di idoneità, condizione indispensabile per la 
partecipazione ad attività agonistiche è il libretto sanitario (già 
in possesso dell'atleta) in cui debbono essere riportati dal medico 
visitatore i dati contenuti nelle schede di valutazione medico-
sportiva. 

Validità: la validità del certificato, agli affetti della partecipa
zione ad attività agonìstiche, non deve necessariamente coincide
re con la tessera di affiliazione alle Federazioni e agli E.d.P. 

Nedo Canetti 

Ippica: 
Bold Run 
punisce 
l'inglese 
e vince 

MILANO — Riscatto dei colori 
nazionali nel. Premio Turati per 
merito di Bold Run. Il quattro 
anni della Cieffedi ha punito l'o
spite inglese Drumalis contenen
do t'estremo attacco dell'avver
sario per vincere in fotografìa di 
un muso di vantaggio. A San Siro 
sono scesi in nove in pista per 
contendersi gli oltre cento milio
ni messi in palio. Due gli stranie
ri che insidiavano la ricca mone
ta: Drumalis e Beldale Concorde 
ed entrambi trovavano notevoli 
sostenitori al gioco. Dei cavalli in 
casa invece il più appoggiato era 
Bater. quotato a uno e mezzo, La 
corsa: ha vissuto attimi travol
genti soprattutto nel finale 
quando scomparso in retta d'ar-
nvo Escalante che aveva condot
to fin dalla partenza, rimaneva al 
comando Bold Brigadiere su 
Emkar e Beldale C. Poi si appan
nava anche l'azione di Emkar e si 
apriva un varco tra Bold Briga
diere e Beldale C nel quale Det
to» era pronto a infilare il suo 
Bold Run. Intanto rimontava in 
un faticoso slalom anche Druma
lis e affiancava il cavallo della 
scuderia Cieffedi mentre al largo 
finiva forte Bater. La fotografia 
imponeva poi il suo inappellabile 
verdetto: primo Bold Run su 
Drumalis e Bater. Le altre corse 
sono state vinte da: Luciana Sa-
vignano (Camilla Bloch); Heroì-
cus (Feu de guerre); Signo (Junio 
Bysha) Arturo Fianco (Ormeg
gio); Real Maldy (Maraveja) Hu-
nur (Sciurett) Polar (Rapanello). 

Totip 

PRIMA CORSA 
1 )HUNUH 
2) SCIURETT 

SECONDA CORSA 
1) COUNT BASIE 
2) PRIAMO 

TERZA CORSA 
1) MADI 
2> CARO AMICO 

QUARTA CORSA 
1) HURLINQHAM 
2) ORFANELLO 

QUINTA CORSA 
1) ALLONQO 
2) JONIO DELLE ROSE 

SESTA CORSA 
11 ANT 
2) APAZ 
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Festa de l'Unità 
sul mare MS'/ 

Dal 6 al 16 luglio con la m/n Shota Rustaveli 
GENOVA - ISTANBUL - VOLOS - IRAKLION - MALTA - GENOVA 

Unità vacanze 
20126 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 64.23.557 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50 t141 

e presso le Federazioni del PCI 

Organizzazione tecnica ITALTUHIST 


